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PAR. 1 - PRESENTAZIONE GENERALE  
 
Il presente capitolato riguarda la fornitura di farmaci e parafarmaci per le farmacie di cui sono 
titolari i comuni di Pordenone, Cordenons, Sacile e San Vito al Tagliamento che hanno 
sottoscritto una apposita Convenzione.  
Con la stipula del Contratto d’appalto il Fornitore si obbliga nei confronti delle Amministrazioni 
sopra indicate a garantire gli Ordinativi di Fornitura e a prestare i servizi connessi, descritti negli 
articoli successivi. 
Il fornitore prende atto e accetta che gli Ordinativi di Fornitura saranno inviati dai punti ordinanti 
delle Amministrazioni Contraenti con documenti elettronici attraverso i Sistemi gestionali in 
dotazione (WINGESFAR, FACILE E WINFAR). 

 

ART. 1 - OGGETTO DELLA FORNITURA 

Oggetto del presente capitolato d’appalto è la fornitura collettiva e senza vincolo di esclusiva, di 
specialità medicinali per uso umano e per uso veterinario, ossigeno terapeutico, specialità 
omeopatiche, fitoterapici, galenici preconfezionati, prodotti dietetici, sostanze per preparazioni 
magistrali, dispositivi medici, parafarmaci per il normale approvvigionamento delle farmacie 
comunali, gestite in economia, aderenti alla Convenzione citata nella presentazione generale.  
Tutti i prodotti forniti dovranno rispondere alle norme vigenti nel territorio italiano. La procedura 
verrà espletata ai sensi del Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e successive modificazioni 
ed integrazioni. Inoltre il presente capitolato ha per oggetto la fornitura degli altri servizi 
connessi, come specificato negli articoli successivi. 
Della presente fornitura sono destinatarie le farmacie comunali indicate nella tabella sottostante 
unitamente all’indicazione della loro ubicazione (Tabella 1). 
 
Tabella 1 - Localizzazione farmacie 

n. Comune Denominazione farmacia Indirizzo farmacia 
1 Cordenons Farmacia Comunale Via Sclavons 54/A 

2 Pordenone Farmacia Comunale 1 Via Montereale, 61 

3 Pordenone Farmacia Comunale 2 Viale Grigoletti 1 

4 Pordenone Farmacia Comunale 3 Via Cappuccini,11 

5 Sacile Farmacia Comunale S. Gregorio Via Ettoreo 4 

6 Sacile Farmacia Comunale S. Michele San Michele via Mameli, 41 

7 San Vito al Tagliamento Farmacia Comunale Via del Progresso 1\b 
 

 
Si riportano di seguito le singole prestazioni comprese nell’appalto: 
 

� Prestazione principale:  fornitura collettiva e senza vincolo di esclusiva, di specialità 
medicinali per uso umano e per uso veterinario, ossigeno terapeutico, specialità 
omeopatiche, fitoterapici, preparazioni galeniche, prodotti dietetici, sostanze per 
preparazioni magistrali, parafarmaci per il normale approvvigionamento delle farmacie 
comunali; 

 
� Prestazioni secondarie : consegna e ritiro delle varie tipologie di prodotti sopra indicati 

secondo gli orari indicati nella tabella riportata all’articolo 5. 
 

La fornitura è identificata con il CPV 33690000-3 “medicinali vari”  
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Art. 2 - IMPORTO DELL’APPALTO 
 
L'ammontare globale per ogni anno della fornitura in parola, composto dalla somma delle 
forniture delle singole amministrazioni aderenti alla Convenzione, è previsto in Euro 
4.370.000,00 (Tabella 2), oltre all’IVA di legge.  
 
La fornitura potrà essere rinnovata per un altro an no per un valore complessivo di Euro 
8.740.000,00, oltre all’IVA di legge. 
 
L’importo annuale è stato suddiviso in tre lotti:   
Primo lotto: Euro 2.185.000,00  
Secondo lotto Euro 1.311.000,00  
Terzo lotto Euro 874.000,00  
 
come precisato nella successiva  tabella 3.  
 
 
Importo complessivo annuale della fornitura: 
 
Tabella 2 – Importo e suddivisione annuale delle fo rniture oggetto d’appalto 

N° Comune Indirizzo farmacie Importo annuale 
1 Cordenons Farmacia Comunale via Sclavons 54/A  €         570.000,00  

2 Pordenone 
Farmacia Comunale via Montereale, 61                      
Farmacia Comunale viale Grigoletti 1                      
Farmacia Comunale via Cappuccini,11 

 €      1.850.000,00  

3 Sacile 
Farmacia Comunale via Ettoreo 4                              
Farmacia Comunale San Michele via Mameli, 41 

 €      1.000.000,00  

4 
San Vito al 
Tagliamento 

Farmacia Comunale Via del progresso 1\b  €         950.000,00  

   TOTALE ANNUALE FORNITURA  €      4.370.000,00  
 
 
Tabella 3 - Suddivisione del totale annuo della for nitura in tre lotti 

LOTTI Importo  
Lotto1  €        2.185.000,00  
Lotto2  €        1.311.000,00  
Lotto3  €           874.000,00  
Totale  €        4.370.000,00  

 
Tabella 4 – Suddivisione annua dei Lotti per Comune . 

Comune 
Importo complessivo 

dell'appalto. Lotto 1  Lotto 2  Lotto 3 
Cordenons  €                  570.000,00  €           285.000,00   €    171.000,00   €    114.000,00  
Pordenone  €               1.850.000,00   €           925.000,00   €    555.000,00   €    370.000,00  

Sacile  €               1.000.000,00   €           500.000,00   €    300.000,00   €    200.000,00  
San Vito al 

Tagliamento 
 €                  950.000,00   €           475.000,00   €    285.000,00   €    190.000,00  

Totale Fornitura 
annuale  €               4.370.000,00   €         2.185.000,00   € 1.311.000,00   €    874.000,00  

 
Gli importi indicati alle tabelle 2 e 3 si intendono per costo finale del prodotto, al netto dell'IVA, 
e dello sconto di gara per il farmaco e comprensivi del ricarico sul prezzo netto di cessione 
dell’industria per il parafarmaco e per i Medicinali di auto medicazione o a prezzo libero (punti E 
ed F).  
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I valori sopra citati sono da considerarsi indicativi. La spesa totale presunta non impegna in 
alcun modo le amministrazioni comunali partecipanti, potendo la stessa subire variazioni in 
rapporto all’andamento del mercato, o in relazione a nuove disposizioni legislative in materia 
fiscale e/o regolatoria di settore riguardanti la marginalità, la remunerazione delle farmacie ed il 
relativo assetto normativo. La ditta aggiudicataria si impegna, a proseguire la fornitura per il 
periodo strettamente necessario alla definizione di una nuova procedura di gara. 
Nel caso di mancato raggiungimento del valore presunto indicato nell’appalto, pertanto, nulla 
sarà dovuto ai contraenti a titolo di risarcimento. 
 
Ai fini della valutazione dell’offerta per tutti i lotti si ipotizza la seguente composizione 
merceologica che rimane comunque indicativa e non vincolante, in quanto gli ordinativi 
potranno differire da farmacia a farmacia, in relazione alle richieste del mercato.  
 
Tabella 5 - Tipologia di prodotti e loro percentual e della fornitura  per ciascun lotto. 
 

Tipologia 
Prodotto  

Percentuale 
della fornitura 

A Medicinali con brevetto valido in corso fascia A                                              
51% 

B Medicinali con brevetto valido in corso fascia C     
14% 

C Medicinali con brevetto scaduto (generici)  in fasc ia A    
8% 

D Medicinali con brevetto scaduto (generici)  in fasc ia C   
1% 

E Medicinali senza obbligo di prescrizione OTC e SOP  
3% 

F 
 

Parafarmaci, fitoterapici e omeopatici, cosmetici, 
Presidi MC, ossigeno terapeutico, dispositivi medic i 

 

23% 

  Totale Fornitura 100% 
 
 
Trattandosi di fornitura senza installazione non è necessario redigere il DUVRI: non sono  
pertanto previsti oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.  
 
 

Art. 3 - DURATA DEL CONTRATTO 
 

La fornitura avrà la durata di un anno, decorrente dalla data di sottoscrizione del contratto 
relativo a ciascun lotto. In ogni caso il contratto avrà termine al raggiungimento dell’importo 
stabilito, senza necessità di preventiva disdetta, anche se non decorso il termine predetto. 
  
E’ facoltà di ciascuna amministrazione contraente procedere al rinnovo del contratto per un  
ulteriore anno, prima dello spirare dell’obbligazione originaria. Il contratto conseguente al 
rinnovo si intenderà comunque concluso al raggiungimento del previsto importo contrattuale. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
(di seguito anche Codice degli appalti o Codice), di richiedere l’avvio dell’esecuzione del 
contratto in pendenza della formale stipulazione dello stesso, previa aggiudicazione definitiva 
efficace. 
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Art. 4 - ARTICOLAZIONE DELL'APPALTO 
 
La fornitura è suddivisa nei seguenti tre lotti: 

 
LOTTO 1  

� Medicinali etici, ovvero specialità medicinali registrate secondo le norme vigenti e 
classificate nelle fasce A, e C, Medicinali classificati equivalenti ai sensi della Legge 149-
26/7/2005, Medicinali stupefacenti di cui al D.P.R.309/90, alla Legge 49/2006 e L. 
79/2014 e s.m.i., medicinali per uso veterinario, Medicinali SOP, Medicinali OTC, 
ossigeno terapeutico, medicinali omeopatici, PARAFARMACI, ovvero i prodotti non 
compresi nelle categorie precedenti e vendibili in farmacia;  

� per un importo di Euro 2.185.00,00 annuo; 
� il tutto quantificabile indicativamente nella misura indicata nella tabella in calce al 

presente articolo; 
� alle condizioni di sconto minimo e massimo indicate nel Paragrafo 4-ART. 15 CRITERI 

DI AGGIUDICAZIONE. 
 
 

 
LOTTO 2 

� Medicinali etici, ovvero specialità medicinali registrate secondo le norme vigenti e 
classificate nelle fasce A, e C, Medicinali classificati equivalenti ai sensi della Legge 149-
26/7/2005, Medicinali stupefacenti di cui al D.P.R.309/90, alla Legge 49/2006 e L. 
79/2014 e s.m.i., medicinali per uso veterinario, Medicinali SOP, Medicinali OTC, 
ossigeno terapeutico, medicinali omeopatici, PARAFARMACI, ovvero i prodotti non 
compresi nelle categorie precedenti e vendibili in farmacia;  

� per un importo di Euro 1.311.000,00; 
� il tutto quantificabile indicativamente nella misura indicata nella tabella in calce al 

presente articolo; 
� alle condizioni di sconto minimo e massimo indicate nel Paragrafo 4-ART. 15 CRITERI 

DI AGGIUDICAZIONE. 
 

 
 

LOTTO 3 
� Medicinali etici, ovvero specialità medicinali registrate secondo le norme vigenti e 

classificate nelle fasce A, e C, Medicinali classificati equivalenti ai sensi della Legge 149-
26/7/2005, Medicinali stupefacenti di cui al D.P.R.309/90, alla Legge 49/2006 e 
L.79/2014 e s.m.i., medicinali per uso veterinario, Medicinali SOP, Medicinali OTC, 
ossigeno terapeutico, medicinali omeopatici, PARAFARMACI, ovvero i prodotti non 
compresi nelle categorie precedenti e vendibili in farmacia;  

� per un importo di Euro 874.000,00; 
� il tutto quantificabile indicativamente nella misura indicata nella tabella in calce al 

presente articolo; 
� alle condizioni di sconto minimo e massimo indicate nel Paragrafo 4-ART. 15 CRITERI 

DI AGGIUDICAZIONE. 
 
 
 

Tutti i lotti hanno identica composizione e si diff erenziano quindi solo per l’importo della 
fornitura. 
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Art. 5 - REQUISITI E SERVIZI 

 
All’assegnatario di ciascuno dei tre Lotti  è richiesto:  
 

1. di effettuare presso la sede di ciascuna Farmacia dei comuni aderenti alla convenzione 
almeno due consegne giornaliere dal lunedì al venerdì. Effettuare due consegne il 
sabato  di turno e una consegna la domenica mattina o i festivi di turno.  

2. di effettuare la consegna di cui al precedente punto 1 tassativamente a farmacia aperta,  
negli orari indicati nella tabella sottostante, salvo diverso accordo con il direttore della 
singola farmacia interessata. La merce viaggia a cura, spese e  rischio del fornitore. 

 

Farmacie dal lunedì al venerdì il sabato festivi 

  mattina pomeriggio mattina pomeriggio   

Cordenons 8.30 - 9.30 15.30 - 16.30 8.30 - 9.30 15.30 - 16.30 
entro le 
09,30 

Pordenone 1 8.30 - 9.30 15.00 - 16.00 8.30 - 9.30 15.00 - 16.00 
entro le 
09,30 

Pordenone 2 8.30 - 9.30 15.00 - 16.00 8.30 - 9.30 15.00 - 16.00 
entro le 
09,30 

Pordenone 3 8.30 - 9.30 15.00 - 16.00 8.30 - 9.30 15.00 - 16.00 
entro le 
09,30 

Sacile San Gregorio 8.30 - 9.30 15.00 - 16.00 8.30 - 9.30 15.00 - 16.00 
entro le 
09,30 

Sacile San Michele 8.30 - 9.30 15.00 - 16.00 8.30 - 9.30 15.00 - 16.00 
entro le 
09,30 

San Vito al Tagliamento 
8.30 - 9.30 15.00 - 16.00 8.30 - 9.30 15.00 - 16.00 

entro le 
09,30 

 
3. di ricevere gli ordini via internet, (mediante procedure informatiche compatibili con il 

sistema informatico di ciascuna farmacia), via mail e su chiamata telefonica tramite 
numero verde; 

4. di comunicare, in tempo reale, le voci mancanti via internet, mail o con chiamata 
telefonica alle farmacie che hanno inoltrato l'ordine; 

5. di trasmettere nel tempo più breve le comunicazioni delle Autorità Sanitarie e le 
comunicazioni urgenti di carattere sanitario e legislativo riguardanti revoche, 
sospensioni, ritiri e sequestri; 

6. di svolgere un servizio di informazione su ritiri, sospensioni, revoche, sequestri e/o 
variazioni di farmaci etici e specialità – medicinali e altri prodotti commerciabili; 

7. di accettare le restituzioni delle specialità medicinali e dei parafarmaci ordinati alla ditta 
aggiudicataria entro 90 giorni  dalla consegna e di emettere le relative note di accredito; 

8. di effettuare entro due ore dalla consegna e senza oneri aggiuntivi per il committente il 
cambio di un farmaco non corrispondente all’ordinato, per errore del fornitore, e ritenuto 
urgente dal responsabile della farmacia;  

9. di fornire medicinali e parafarmaci con data di scadenza non inferiore ad un anno 
rispetto alla data di avvenuta consegna; eventuali medicinali a scadenza inferiore ai 12 
mesi  dovranno essere segnalati con annotazione sulla bolla di accompagnamento o 
analogo documento; 

10. di effettuare le consegne di farmaci che per legge sono soggetti a conservazione a 
temperatura controllata, osservando scrupolosamente la buona pratica di distribuzione 
dei medicinali di cui al decreto legislativo 30.12.1992 n. 538 e s.m.i.; 
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11. di attenersi alle disposizioni normative in materia di HACCP ai sensi del decreto 
legislativo n. 155 del 26/5/97 e s.m.i.; 

12. di garantire che i prodotti oggetto delle forniture siano sempre corrispondenti, per 
caratteristiche, alle norme  di legge ed ai regolamenti che ne disciplinano la produzione, 
lo stoccaggio, la conservazione, l’etichettatura, la vendita ed il trasporto; 

13. di permettere a ciascuna farmacia di usufruire delle offerte speciali, campagne 
promozionali e/o stagionali, dell’informazione e  prenotazione di nuovi prodotti, dell'invio 
e utilizzo di materiale divulgativo e/o, cartelloni, opuscoli, espositori e ogni altra iniziativa 
che sia utile e di supporto alle vendite; 

14. di garantire nei casi di accertata urgenza, ed in via eccezionale, la consegna, anche di 
un solo farmaco, entro tre ore dalla richiesta senza ulteriori oneri per il committente. 

15. di fornire il listino dei prodotti a magazzino e delle offerte su supporto informatico 
compatibile con i sistemi di gestione  (WINGESFAR, FACILE E WINFAR) delle farmacie 
aderenti alla Convenzione; 

16. di comunicare regolarmente via internet (o altri sistemi compatibili con i sistemi di 
gestione delle farmacie) le variazioni dei prezzi di cui al punto precedente (al netto 
dell’I.V.A.) e delle offerte speciali o promozioni in atto; 

17. di consentire lo scarico delle bolle elettroniche ed il relativo carico dei costi dei prodotti 
consegnati nei sistemi informatici delle farmacie aderenti alla Convenzione; 

18. di produrre mensilmente una rendicontazione riassuntiva degli acquisti suddividendo tra 
specialità medicinali ad uso umano classe A, Equivalenti, C, OTC, SOP, specialità 
medicinali uso veterinario, specialità omeopatiche e parafarmaco; 

19. al fine di monitorare l’andamento del contratto, di produrre mensilmente ad ogni 
farmacia aderente una rendicontazione riassuntiva degli acquisti relativi alla fornitura 
complessiva; 

20. di esibire su semplice richiesta dei responsabili delle Farmacie le fatture d'acquisto dei 
Medicinali OTC, SOP, Equivalenti, Omeopatici e parafarmaci ordinati dagli stessi per 
consentire la verifica a campione della corretta applicazione delle condizioni offerte; 

21. di effettuare gratuitamente il supporto logistico nel caso di campagne di screening, 
attuate attraverso le organizzazioni di categoria, quale ad esempio la campagna di 
prevenzione dei tumori del colon retto; 

22. di effettuare con oneri a proprio carico le operazioni necessarie al collegamento dei 
sistemi di gestione delle farmacie aderenti alla Convenzione con quelli propri. 

 
 

*** 
 
Il concorrente prima, e l’assegnatario poi espressamente ed irrevocabilmente:  
a) assicurano che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per l’affidamento della 
fornitura;  
b) assicurano di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 
attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità 
a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare l’affidamento della fornitura;  
c) si obbligano a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità 
finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione dell’eventuale 
contratto rispetto agli obblighi con esso assunti, né a compiere azioni comunque volte agli 
stessi fini;  
d) dichiarano con riferimento alla presente procedura di non avere in corso né di aver praticato 
intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa 
vigente e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa.  
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ART. 6 ONERI A CARICO DELLE AMMINISTRAZIONI ADERENT I 
 

Ogni amministrazione aderente alla Convenzione provvede a gestire direttamente il contratto 
per la propria parte di competenza, curando gli ordinativi e garantendo che i pagamenti 
avvengano nei tempi previsti. 
Eventuali contestazioni della ditta aggiudicataria andranno rivolte direttamente alla singola 
amministrazione inadempiente. Nulla potrà essere contestato o preteso nei confronti delle altre 
amministrazioni aderenti alla Convenzione. 
Ciascuna amministrazione gestirà la parte del contratto di propria competenza impegnandosi al 
rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari, garantendo per ogni operazione 
l’utilizzo del CIG per accordo quadro o CIG derivato che distingue il lotto interessato.  
Le attività di supervisione e controllo del corretto adempimento, della regolare esecuzione delle 
prestazioni, applicazione ed esecuzione del contratto e dei singoli Ordinativi di Fornitura sono 
svolte, dalle Amministrazioni Contraenti, alle quali è demandata anche l’applicazione delle 
penali di propria competenza.  
Per la parte di propria competenza le Amministrazioni Contraenti provvederanno a tutte le  
comunicazioni da effettuarsi all’ANAC, richieste dalla norma.  

 
 

ART.  7 ACQUISTI DIRETTI 
 
Le Amministrazioni Comunali aderenti si riservano, a loro insindacabile giudizio, di effettuare 
acquisti diretti dalle ditte produttrici e presso fornitori diversi dagli aggiudicatari dei singoli lotti 
nel rispetto di quanto stabilito dalle norme vigenti. 
 
 
 
PAR. 2  - DISCIPLINA AMMINISTRATIVA  
 

ART.  8  SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 
Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori 
economici  di  cui  all'articolo  3, comma 1, lettera p) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  
Per operatore economico si intende una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un  
raggruppamento di  tali  persone  o  enti,  compresa qualsiasi  associazione  temporanea  di  
imprese, un ente   senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse 
economico (GEIE) costituito  ai  sensi  del  decreto  legislativo  23 luglio 1991, n. 240, che offre 
sul mercato la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi. 
 

Sono altresì ammessi gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 
Gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori  economici, comprese le associazioni 
temporanee, che in base alla normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono 
autorizzati a rendere la prestazione oggetto della procedura di affidamento, possono 
partecipare alle procedure di affidamento dei  contratti  pubblici  anche  nel  caso  in  cui  essi 
avrebbero  dovuto  configurarsi  come  persone  fisiche   o   persone giuridiche, ai sensi del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
Rientrano nella definizione di operatori  economici i seguenti soggetti:  
  a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  
  b) i consorzi fra società cooperative di  produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 
giugno 1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato  14  dicembre  
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1947,  n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese  artigiane di cui alla legge 8 
agosto 1985, n. 443;  
  c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter  
del codice civile, tra imprenditori  individuali,  anche  artigiani,  società  commerciali, società 
cooperative di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre 
consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di 
operare in  modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi  e forniture per un 
periodo  di  tempo  non  inferiore  a  cinque  anni, istituendo a tal fine una comune struttura di 
impresa;   
  d) i raggruppamenti temporanei  di  concorrenti,  costituiti  dai soggetti di cui alle precedenti 
lettere a),  b) e c), i quali, prima della presentazione  dell'offerta,  abbiano  conferito  mandato  
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi,  qualificato  mandatario, il quale esprime  
l'offerta  in  nome  e  per  conto  proprio  e  dei mandanti;  
  e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i 
soggetti di cui alle precedenti lettere a), b) e c), anche in  forma  di società ai sensi dell'articolo 
2615-ter del codice civile;  
  f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-
ter, del  decreto  legge  10  febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
aprile 2009, n. 33;  
  g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico 
(GEIE) ai sensi  del  decreto  legislativo  23 luglio 1991, n. 240. 
 
In caso di offerte presentate dagli operatori economici di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b), 
c), d) ed e) l'offerta deve: 
- specificare le prestazioni o la quota di prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati (Art. 48 Comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.); 
 
In caso di offerte da parte di soggetti di cui all'articolo 45 comma 2 lettere b) ed c), il consorzio 
deve indicare per quali consorziati concorre. A questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla 
presente gara in qualsiasi altra forma (individuale o associata), pena l'esclusione dalla 
procedura stessa sia del consorzio che dei consorziati e la segnalazione all'Autorità Giudiziaria 
per le ipotesi di reato previste e punite all'art. 353 c.p. (art. 48, comma 7); 
 
In caso di offerte da parte di soggetti di cui all'articolo 45 comma 2 lettere d) ed e) non ancora 
costituiti l'offerta congiunta, inoltre, deve: 
- essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario (Art. 48 Comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.); 
- contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in 
sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e dei mandanti (Art. 48 Comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.). 
 
L'offerta dei concorrenti raggruppati o consorziati determina la loro responsabilità solidale nei 
confronti della Stazione appaltante oltre che nei confronti dei subappaltatori e dei fornitori. 
L’eventuale responsabilità per gli assuntori di prestazioni secondarie è limitata all’esecuzione 
delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del 
mandatario. 
 
E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in  forma individuale  
qualora abbia partecipato alla gara medesima in  raggruppamento  o  consorzio ordinario di 
concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7 del Codice. 
 
E’ vietata l’associazione in partecipazione, sia durante la procedura di gara sia 
successivamente all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 48, c. 9 del Codice.  
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La documentazione amministrativa richiesta dal successivo art. 9 “Requisiti di partecipazione” 
dovrà essere fornita, pena l’esclusione, da tutte le ditte raggruppate, con le modalità ivi 
previste. 

 
Non è ammessa la partecipazione contestuale come operatore singolo e quale componente di 
raggruppamenti, né come componente di diversi raggruppamenti. L’inosservanza di tale 
prescrizione comporterà l’esclusione dalla gara sia del singolo che del raggruppamento. 

 
 
 

ART.  9 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
I concorrenti dovranno possedere i seguenti requisiti di partecipazione. 
 
A) Requisiti d'ordine generale  
Tutti i concorrenti, a pena di esclusione , devono possedere i requisiti d'ordine generale 
previsti dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.,  
 
Non sono ammessi a partecipare soggetti che siano privi di tali requisiti o che siano destinatari 
di provvedimenti interdittivi a contrattare con le Pubbliche Amministrazioni ed alla 
partecipazione a gare pubbliche. 
 
Per i RTI, i consorzi ed i GEIE (Gruppo Europeo Interesse Economico) il possesso dei requisiti 
d’ordine generale è richiesto in capo a ciascuno dei soggetti che si sono raggruppati o che 
intendono raggrupparsi, così come indicato nel parere n. 159 del 17/12/2009 dell’AVCP ora 
ANAC. 
 
Nel caso di partecipazione dei Consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lettera b) e c) del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., il possesso dei requisiti di ordine generale è richiesto in capo al consorzio ed 
ai singoli consorziati per i quali il consorzio dichiara di concorrere; a quest’ultimi è fatto divieto 
di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara, ai sensi dell’art. 48, comma 7 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. In caso di violazione di tale divieto sono esclusi dalla gara sia il consorzio che 
il consorziato. 
 
Il possesso dei predetti requisiti di ordine generale va inteso come sussistente in capo a tutti i 
soggetti e per tutti i casi di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
  
 
B) Requisiti di idoneità professionale  
I concorrenti devono possedere i seguenti requisiti di idoneità professionale: 
 
- se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel 

registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 
commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali. Al 
cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o 
commerciali di cui all'allegato XVI del Codice, mediante dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, 
sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri 
professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. Nelle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere in 
possesso di una particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare 
organizzazione per poter prestare nel proprio Paese d'origine i servizi in questione, la 
stazione appaltante può chiedere loro di provare il possesso di tale autorizzazione ovvero 
l'appartenenza all'organizzazione. 
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- per i soggetti non tenuti all’obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura il concorrente dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di 
iscrizione e contestualmente si impegna a produrre, su richiesta dell’Amministrazione, copia 
dell’atto costitutivo e dello Statuto dell’Ente di appartenenza ovvero di documentazione 
equipollente a comprova. 

 
- autorizzazione per la distribuzione all'ingrosso di medicinali ai sensi del D.Lgs. 219/2006 

"Codice comunitario concernente i medicinali per uso umano" e s.m.i.; del DM 6.07.1999 
"Approvazione delle linee direttrici in materia di buona pratica di distribuzione dei medicinali 
per uso umano"; al DPR 309/90 per i farmaci stupefacenti e D.Lgs. 193/2006 per i 
medicinali veterinari. 

 
 
 
C) Requisiti di capacità economica e finanziaria 
(per ciascun lotto a cui si intende partecipare) 
Ai sensi dell’art. 83, comma 4, lett. b) del Codice i concorrenti, a pena di esclusione , devono 
essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità economica e finanziaria: 
 
� aver chiuso almeno due bilanci negli ultimi tre anni con un risultato economico positivo. 
 
In caso di RTI, consorzio o GEIE, il requisito di cui al predetto punto deve essere comprovato 
da ciascuna impresa partecipante. 
  
 
D) Requisiti di capacità tecnica e professionale:  
Ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., i concorrenti, a pena di esclusione , devono 
essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità tecnica e professionale: 
 
a) aver realizzato, negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando relativo 
alla presente procedura (ottobre 2014 – ottobre 2017), forniture analoghe a quelle oggetto della 
presente gara, per un importo almeno pari a quello posto a base di gara per il lotto a cui si 
intende partecipare. Se una ditta concorre per più lotti è sufficiente la dimostrazione delle 
forniture per un importo pari a quello del lotto di importo maggiore per il quale concorre. 
  

 
A tal fine il titolare/legale rappresentante/procuratore di ciascuna impresa  che dichiara le 
forniture effettuate dovrà  indicare in modo preciso: 

-  Il nominativo, l’indirizzo e il numero di telefono del soggetto committente; 
-  il periodo di svolgimento della fornitura (ottobre 2014 - ottobre 2017); 
-  l’importo delle forniture nel predetto periodo.  
 

 
1) come previsto dalla delibera ANAC 157/2016, in via transitoria, i certificati attestanti 
l’avvenuta esecuzione di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici indicati 
all’articolo 6, comma 3, lett. c) della predetta delibera, sono inseriti nel sistema dagli OE. In 
mancanza di detti certificati, gli OE possono inserire nel sistema le fatture relative alla suddetta 
avvenuta esecuzione indicando, nei casi previsti dalla normativa, il CIG del contratto cui si 
riferiscono, l’oggetto del contratto stesso e il relativo importo, il nominativo del contraente 
pubblico e la data di stipula del contratto stesso. Resta ferma per la Stazione Appaltante/ente 
aggiudicatore la facoltà di verificare la veridicità e la autenticità delle attestazioni prodotte dagli 
OE. 
 
2) se si tratta di prestazioni rese a privati, mediante produzione di una dichiarazione resa dal 
privato o, in mancanza, dal concorrente, relativa all’effettiva prestazione del servizio. 
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La comprova dei requisiti su richiesti è data attraverso la consultazione della Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici e sulla base delle disposizioni contenute negli altri atti 
dell’autorità (ANAC), compresa la recente deliberazione n. 157 del 17.02.2016. 
 
Per quanto riguarda i consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lettere b) e c) trova applicazione il 
primo comma dell’art. 47 del Codice; per i consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lett. c è ammesso 
quanto previsto dal comma 2 dell’art. 47 del Codice. 
 
In caso di imprese di recente costituzione, il requisito di capacità tecnica e professionale si 
considererà soddisfatto anche se realizzato in un numero di anni inferiore a quello indicato 
(vedi deliberazione dell’AVCP n. 229 del 12.07.2007). 
 
Ai sensi dell’art. 83, comma 8, del codice, nel caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettere 
d), e), f) e g) la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria.   
 

 
ART.  10   PARTECIPAZIONE CON AVVALIMENTO DEI REQUI SITI 

 
L’operatore economico concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 45 
del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i., può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 
requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, 
del Codice avvalendosi della capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a 
prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. 
  

Le modalità per usufruire di tale facoltà sono quelle contenute nell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.. 

 
I documenti da presentare in tal caso sono i seguenti: 
1) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso dei requisiti 
generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle 
risorse oggetto di avvalimento; 
2) presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione  per  tutta  
la durata dell'appalto le  risorse  necessarie  di  cui  è carente  il concorrente; 
3) originale o copia autentica del contratto in virtu' del quale l'impresa  ausiliaria  si  obbliga  nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell'appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 
la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria. 
 

E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di 
altro soggetto.  
In relazione a ciascuna  gara  non  è  consentito,  a  pena  di esclusione, che della stessa 
impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che  partecipino  sia  l'impresa  
ausiliaria  che quella che si avvale dei requisiti.  
 

PAR. 3 – MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA E SVOLGIMENTO 
DELLA PROCEDURA  
 

ART.  11  MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 
Registrazione al sistema AVCPASS  
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A norma dell’art. 81 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e delle Deliberazioni  ANAC n. 111/2012 
adottata nell’Adunanza del 20 dicembre e n. 157 del 17.02.2016, tutti i soggetti interessati a 
partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPASS 
accedendo all’apposito link sul Portale ANAC (Servizi ad accesso riservato – AVCPASS 
Operatore economico presso:  
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass) secondo le 
istruzioni ivi contenute. 
L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio AVCPASS, indica a sistema il CIG 
della procedura oggetto di gara. Il sistema rilascia un “PASSOE” da inserire nella busta “A” 
contenente la documentazione amministrativa, come di seguito richiesto. 
 
Modalità di consegna delle offerte:  
Il plico contenente l’offerta e la documentazione di seguito specificata deve pervenire, con 
qualsiasi mezzo, entro il termine perentorio indicato nel bando di gara, al seguente indirizzo: - 
Servizio Centrale Unica di Committenza - Comune di Pordenone – Corso Vittorio Emanuele II 
n. 64 – 33170 PORDENONE  
L’orario di apertura al pubblico dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, ubicato presso la sede 
comunale, è il seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 17.30. 
Ai fini della prova del rispetto del termine per la presentazione delle offerte faranno fede il 
timbro e l’ora di arrivo apposti dall’Ufficio Protocollo o dall’Ufficio Relazioni con il Pubblico.  
Le offerte pervenute oltre suddetto termine saranno considerate irricevibili, anche se sostitutive 
o aggiuntive di offerta precedente.  
Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente.  
Il plico, dovrà essere controfirmato sui lembi di chiusura, sigillato con nastro adesivo 
trasparente apposto sopra le firme (in ogni caso chiuso con modalità tali da garantire il rispetto 
del principio di segretezza delle offerte) e dovrà recare all’esterno l’indicazione del mittente, del 
suo indirizzo e la dicitura: 
 
DENOMINAZIONE DELL’IMPRESA CONCORRENTE con l’indica zione dell’indirizzo PEC  
 
NON APRIRE – CONTIENE OFFERTA PER LA PROCEDURA APER TA PER LA 
FORNITURA ORDINARIA DI MEDICINALI, PARAFARMACI E AL TRI GENERI 
VENDIBILI NELLE FARMACIE COMUNALI DI PORDENONE CORD ENONS, SACILE 
E SAN VITO AL TAGLIAMENTO. 
SCADE IL ……….………(riportare data e ora fissate nel bando)  
CIG. N.  ______________ 
LOTTO N. ________________ 
 
 
Il suddetto plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione, due o più buste (in base 
ai lotti a cui si intende partecipare), tali da non rendere conoscibile il loro contenuto, 
controfirmate sui lembi di chiusura e sigillate con nastro adesivo trasparente apposto sopra le 
firme (in ogni caso chiuse con modalità tali da garantire il rispetto del principio di segretezza 
delle offerte), riportanti rispettivamente la dicitura ed aventi il contenuto di seguito specificato: 
 
 

 BUSTA DICITURA ESTERNA ALLA BUSTA 
 
A 
 

PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA ORDINARIA DI MEDI CINALI, 
PARAFARMACI E ALTRI GENERI VENDIBILI NELLE FARMACIE  COMUNALI 
DI PORDENONE CORDENONS, SACILE E SAN VITO AL TAGLIA MENTO. 
LOTTO N… 
CIG N. ________________    
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DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
B PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA ORDINARIA DI MEDI CINALI, 

PARAFARMACI E ALTRI GENERI VENDIBILI NELLE FARMACIE  COMUNALI 
DI PORDENONE CORDENONS, SACILE E SAN VITO AL TAGLIA MENTO. 
CIG N.  _________________ LOTTO N. 1 
OFFERTA ECONOMICA   

 
 
C 

PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA ORDINARIA DI MEDI CINALI, 
PARAFARMACI E ALTRI GENERI VENDIBILI NELLE FARMACIE  COMUNALI 
DI PORDENONE CORDENONS, SACILE E SAN VITO AL TAGLIA MENTO. 
CIG N.  _________________ LOTTO N. 2 
OFFERTA ECONOMICA   

 
 
D 
 

PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA ORDINARIA DI MEDI CINALI, 
PARAFARMACI E ALTRI GENERI VENDIBILI NELLE FARMACIE  COMUNALI 
DI PORDENONE CORDENONS, SACILE E SAN VITO AL TAGLIA MENTO. 
CIG N.  _________________ LOTTO N. 3 
OFFERTA ECONOMICA   

 
 
A. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
L’Impresa concorrente deve presentare la seguente documentazione redatta in lingua italiana, 
inserendola nella Busta A , (ad eccezione della documentazione richiesta alla lettera d) da 
produrre solo se del caso): 
 
a) Il concorrente dovrà presentare il documento di gara unico europeo (DGUE) Allegato 1), 
al presente capitolato, già integrato con le previsioni del D.Lgs 56/2017 (a tal fine si suggerisce 
l’utilizzo dell’allegato modello, predisposto dalla scrivente amministrazione). 
 
Il DGUE dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante o da un procuratore fornito di 
poteri di rappresentanza o da un altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente l’operatore economico stesso. Nel caso in cui il sottoscrittore agisca in forza 
di procura attestante i poteri conferiti, la stessa procura andrà allegata, in originale o copia 
conforme, considerando anche quanto previsto nella “parte VI: dichiarazioni finali” del DGUE. 
Il DGUE andrà corredato da fotocopia di un document o d’identità del sottoscrittore.  
 
Potranno trovare applicazione le disposizioni sul “soccorso istruttorio” di cui al seguente art. 13 
“Cause di esclusione dalla gara”. 
 
Il DGUE è articolato nelle parti e sezioni seguenti:  
Parte I. Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore (parte compilata a cura della Stazione Appaltante).  

Parte precompilata dall’Amministrazione. 

Parte II. Informazioni sull'operatore economico  

Si richiama in particolare l’attenzione su quanto segue: 
 
Sezione A: informazioni sull’operatore economico:  
 
Sezione B: informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico 
 
Sezione C: informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti: si segnala che qualora il 
concorrente (soggetto ausiliato) – singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 45 del 
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Codice – secondo le disposizioni previste nell’articolo 89, si avvalga, al fine di soddisfare le 
richieste relative al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale richiesti nel bando quale condizione minima di partecipazione, dei requisiti di un 
altro soggetto (impresa ausiliaria), dovrà indicare nel DGUE il nominativo del soggetto 
ausiliario.  
In caso di avvalimento la busta A dovrà inoltre contenere:  
- DGUE relativo al soggetto ausiliario;  
- originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell'appalto, con la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 
disposizione dall’impresa ausiliaria. 
 
sezione D: informazioni concernenti i subappaltatori sulle cui capacità l’operatore economico 
non fa affidamento 
  
Qualora un concorrente intenda subappaltare, parte del servizio/fornitura/prestazioni dovrà 
obbligatoriamente indicare SÌ nella sezione D della parte II del DGUE allegato all’offerta. E’ 
richiesta l’indicazione in sede di offerta dei nominativi dei subappaltatori.  
In concorrente dovrà inoltre indicare la/e tipologia/e di servizi/forniture/prestazioni che intende 
concedere in subappalto. In ogni caso il valore complessivo subappaltabile non potrà eccedere 
la quota del 30 percento del contratto. 
In caso di mancata presentazione della dichiarazione la stazione appaltante non potrà 
concedere nessuna autorizzazione al subappalto. 
Per ulteriori informazioni si rimanda all’articolo 105 del Codice.  
  
 
Parte III. Motivi di esclusione:  
A: Motivi legati a condanne penali.  

B: Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali.  

C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali. 
 
D: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato 
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore.  
 
Nella parte III va indicata la presenza di particolari stati e condanne specificatamente previste 
dall’articolo 80 del codice dei contratti, così come modificato dal D.Lgs. 56/2017, in capo 
all’operatore economico e/o in capo ai soggetti indicati all’articolo 80 comma 3.  
Per quanto riguarda le eventuali condanne relative ai soggetti indicati all’articolo 80 comma 3 
l’operatore economico dovrà preliminarmente identificare, in relazione alla sua forma giuridica, i 
soggetti per i quali effettuare il controllo e successivamente verificare se gli stessi siano incorsi 
in violazioni indicate nel medesimo articolo. In caso affermativo i dati del soggetto e i dati 
relativi alla condanna dovranno essere riportati nel DGUE, come meglio precisato nell’allegata 
circolare 18 luglio 2016 n. 3 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 
 
Parte IV. Criteri di selezione:  
α: Indicazione globale per tutti i criteri di selezione   

A: Idoneità.  

B: Capacità economica e finanziaria (aver chiuso almeno due bilanci negli ultimi tre anni con un 
risultato economico positivo, come indicato all’art. 9 “Requisiti di partecipazione” del presente 
capitolato di gara) 
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C: Capacità tecniche e professionali (andrà indicato il possesso dei requisiti di capacità tecnica 
e professionale - prestazioni analoghe - ai sensi dell’art. 9 “Requisiti di partecipazione” del 
presente capitolato) 

D: Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale  
 
In questa parte andranno indicati i dati relativi ai criteri di selezione individuati dalla Stazione 
Appaltante per l’ammissione alla presente procedura di cui al precedente art. 9 “Requisiti di 
partecipazione” lettere a), b), c) e d). 

Parte V. Riduzione del numero di candidati qualificati.  

Parte VI. Dichiarazioni finali; 
 
 
b) garanzia a corredo dell’offerta, di cui al successivo art. 14 – “Garanzia provvisoria” del 
presente capitolato, costituita nelle forme previste dall’articolo 93 del Codice e impegno del 
fideiussore (se non già contenuto nel testo della garanzia stessa) quest’ultimo a pena di 
esclusione, ai sensi dell’art. 93, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. L’impegno del 
fidejussore non è richiesto nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, 
piccole e medie imprese. 
Se del caso, certificazione/i  del sistema di qualità previste dall’art. 93 del Codice, ai fini della 
riduzione dell’importo della garanzia. 
  
c) PASSOE rilasciato dal sistema AVCPASS, come sopra indicato, sottoscritto dal/gli 
operatore/i economico/ci indicati in calce allo stesso – è richiesto un PASSOE per ogni lotto a 
cui si intende partecipare; 
  
d) in caso di avvalimento  dei requisiti, la documentazione di cui al precedente art. 8 
“Partecipazione con avvalimento dei requisiti” per ciascun lotto a cui si intende partecipare. Si 
richiama l’attenzione su quanto disposto dal secondo capoverso del punto 3) dell’allegata 
Circolare 3/2016; 
 
e) attestazione di versamento  del contributo (ricevuta o scontrino in originale o copia 
conforme anche ai sensi del Dpr. 445/2000 e s.m.i.) a favore dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, a pena di esclusione, per  i seguenti importi: 
Lotto n. 1  euro  140,00 (euro centoquaranta/00), 
Lotto n. 2  euro  140,00 (euro centoquaranta/00), 
Lotto n. 3  euro  140,00 (euro centoquaranta/00). 
 
f) il presente capitolato sottoscritto in calce alla pagina finale per integrale accettazione di tutti i 
patti, clausole e condizioni, dai soggetti indicati nelle sotto riportate avvertenze riassuntive. La 
sottoscrizione dovrà essere effettuata, per esteso con firma leggibile, apposta manualmente; 
 
g) procura  (in originale o copia conforme) nei casi in cui la documentazione sia sottoscritta da 
un procuratore del legale rappresentante del concorrente, considerando anche quanto previsto 
nella parte VI: dichiarazioni finali del DGUE. 
  
Se del caso troveranno applicazione le disposizioni sul “soccorso istruttorio” di cui al 
successivo art. 11 “Cause di esclusione”. 
 
In ogni caso la busta “A – Documentazione amministrativa” non deve contenere elementi che 
possano in alcun modo rendere conoscibile il contenuto dell’offerta economica.   
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B. OFFERTA ECONOMICA  
 
La busta B  deve contenere l’offerta economica (in competente bollo - se dovuto), redatta in 
lingua italiana, utilizzando per il lotto n. 1 il modello “Offerta economica LOTTO 1”, per il lotto n. 
2 il modello “Offerta economica LOTTO 2”, e per il lotto n. 3 il modello “Offerta economica 
LOTTO 3”, debitamente compilato/i e sottoscritto/i, senza osservazioni, restrizioni e condizioni 
di sorta. 
 
L’offerta dovrà indicare tutte le voci richieste al successivo art. 15 “Criteri di aggiudicazione”.  
 
Ai sensi dell’art. 95, c. 10 del D.Lgs n. 50/2016 e  s.m.i. il concorrente dovrà altresì 
indicare,  a pena di esclusione , i propri costi della manodopera e gli oneri azien dali 
concernenti l’adempimento delle disposizioni in mat eria di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro, che dovranno risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche delle 
prestazioni oggetto dell’appalto.  
 
Le offerte dovranno essere espresse con un numero massimo di due decimali. Qualora gli 
stessi fossero in numero maggiore, si arrotonderà, per eccesso o per difetto al 2° decimale 
come segue: per eccesso se il terzo decimale è pari a 5, per difetto negli altri casi. La stessa 
regola si applicherà in tutti conteggi relativi alla procedura. 
 
Non saranno ammissibili offerte condizionate, parziali o limitate ad una parte della fornitura. 
Non saranno altresì accettate offerte che non rispettino le indicazioni, le precisazioni e le 
modalità per la formulazione, previste nei documenti di gara, ovvero che risultino equivoche. 
 
Sarà considerata valida l’offerta espressa in lettere. 
  
L’offerta deve essere valida per almeno 240 giorni dalla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte. La stazione appaltante si riserva di chiedere il differimento del 
predetto termine. 
 
 
La documentazione amministrativa e le offerte devono recare sottoscrizione apposta 
manualmente, a seconda dei casi: 

- dal titolare/legale rappresentante/procuratore dell’impresa 
- dal legale rappresentante/procuratore del consorzio stabile;   
- dal capogruppo – mandatario di raggruppamenti temporanei già formalmente costituiti;  
- da ciascuno dei concorrenti che intendono raggrupparsi temporaneamente per i 

raggruppamenti non ancora costituiti formalmente. Per quanto riguarda i soggetti 
previsti dal comma 2, lett. f) dell’articolo 45 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., si rimanda alla 
determinazione ANAC n. 3 del 23.04.2013.   

 
L’offerta di cui sopra dovrà essere datata e dovrà essere sottoscritta manualmente, a pena di 
esclusione.  Se l’offerta è sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante deve essere 
allegata anche la relativa procura (in copia autenticata o in originale). 
 
Nella busta contenente l’offerta economica, non devono essere inseriti altri documenti. 
 
 

ART. 12   SVOLGIMENTO DELLA GARA 
 

La gara avrà inizio il giorno e nell’ora indicati nel bando presso la Sede del Comune di 
Pordenone – C.so Vittorio Emanuele II n. 64 – Pordenone – 2° Piano – Sala Rossa, salvo 
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diversa comunicazione trasmessa via PEC. Con lo stesso mezzo saranno comunicate anche   
le successive sedute pubbliche.  
 
L’apertura delle offerte sarà pubblica, tuttavia solo i legali rappresentanti delle ditte concorrenti, 
ovvero i soggetti muniti di specifica delega in grado di impegnare il concorrente, avranno diritto 
di intervenire e di chiedere la verbalizzazione delle proprie osservazioni.  
 
Il procedimento di gara, fatte salve le tempistiche conseguenti all’eventuale/i procedimento/i 
connesso/i al c.d “soccorso istruttorio”, sarà articolato in più fasi e precisamente: 
 
1. nel giorno e nell’ora indicati nel bando di gara il soggetto deputato procederà, in seduta 

pubblica:  
- al sorteggio di uno dei metodi previsti dall’articolo 97, comma 2, del decreto legislativo n. 

50/2016 e s.m.i. per la verifica dell’eventuale anomalia; 
- all’esame dell’integrità dei plichi pervenuti entro i termini prescritti dal bando di gara, 

all’apertura degli stessi, all’apertura della BUSTA A – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA, all’esame della documentazione ivi contenuta al fine di accertarne la 
regolarità;   

- successivamente il RUP effettua i controlli sulle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti 
in merito all’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice, nonché alla 
sussistenza dei requisiti di idoneità, capacità economico-finanziaria e tecnico professionale, 
anche avvalendosi dell’utilizzo del sistema Avcpass, reso disponibile dall’ANAC; 

- ammette alla gara soltanto i concorrenti che risultano in regola con quanto disposto dagli 
atti della procedura, adottando il provvedimento di ammissione o esclusione di cui all’art. 29 
comma 1 del Codice;   

 
2. i soggetti ammessi saranno riconvocati in seduta pubblica e si procederà:  

- all’apertura delle buste contrassegnate con la dicitura “BUSTA B – OFFERTA 
ECONOMICA” per il lotto 1 (parimenti si procederà all’apertura delle offerte economiche per 
il lotto 2 e 3) dando lettura dei ribassi offerti; 
-  alla formulazione della graduatoria sulla scorta dei criteri individuati dagli atti della 
presente procedura; 
- all’individuazione delle eventuali offerte che superano la soglia di anomalia utilizzando il 
metodo precedentemente sorteggiato. In ogni caso l’Amministrazione si riserva di applicare 
l’art. 97, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in relazione alle offerte che appaiono, sulla 
base di elementi specifici, potenzialmente anomale. 

 
La verifica dell’anomalia avverrà secondo quanto stabilito dall’art. 97, comma 2 del codice dei 
contratti, ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

Si da atto che laddove l’articolo 97 del codice pre vede l’indicazione del ribasso, verrà 
considerato il risultato della formula di cui al su ccessivo art. 15. 
 
Tutti i risultati derivanti dai calcoli per determinare la soglia di anomalia saranno arrotondati alla 
seconda cifra decimale. Nel caso in cui la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque si 
procederà all’arrotondamento per eccesso, nel caso in cui la terza cifra decimale sia inferiore a 
5 si procederà all’arrotondamento per difetto. Non verranno presi in considerazione decimali 
oltre la terza cifra. 
 
Qualora venisse accertato, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono 
state formulate autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico centro decisionale, si 
procederà ad escludere i concorrenti per i quali è stata accertata tale condizione. 
 
Per quanto riguarda le informazioni sulle esclusioni e sulle aggiudicazioni trovano applicazione 
gli artt. 29 e 76 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.  
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Ai sensi dell’art. 95 del Codice dei contratti pubblici, la stazione appaltante può decidere di non 
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto. Ferma restando tale facoltà, la stazione appaltante procederà 
all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta purché valida e congrua. 
  
Il concorrente che presenta l'offerta per più lotti  e che risulterà aggiudicatario del lotto n. 
1 non può aggiudicarsi alcun altro lotto. La/e altr a/e offerta/e eventualmente presentate 
non sarà/anno considerata/e e verrà/nno conservata/ e sigillata/e agli atti di gara.  
 
Il concorrente che presenta l'offerta per più lotti  e che risulterà aggiudicatario del lotto n. 
2 non può aggiudicarsi il lotto n. 3, per cui l’off erta eventualmente presentata per 
quest’ultimo lotto  non sarà considerata e verrà co nservata sigillata agli atti di gara.  
 
La stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di decidere di non dar corso alla fase di 
aggiudicazione della procedura, senza che i concorrenti possano nulla pretendere a qualsiasi 
titolo o ragione, dall’Ente medesimo.   
 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo si 
procederà mediante sorteggio, ai sensi del R.D. 23 maggio 1924, n. 827:  
  

� i nominativi delle ditte concorrenti saranno riportati su dei fogli di carta; 
�  gli stessi verranno ripiegati e riposti in un contenitore; 
� uno dei presenti, o un dipendente comunale appositamente chiamato procederà 

all’estrazione del nominativo dell’aggiudicatario. 
 
 

ART. 13   CAUSE  DI ESCLUSIONE DALLA  GARA 
 

La Stazione Appaltante esclude le offerte provenienti da offerenti che si trovino nelle condizioni 
previste come motivi di esclusione dall'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e le offerte che non 
risultino conformi ai requisiti e alle condizioni richieste dagli atti di gara.   
 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio, come previsto dall’art. 83, comma 9 del codice. 
 
In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., con esclusione di quelle afferenti all'offerta tecnica ed economica, la stazione appaltante 
assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 
rendere.    
In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara.  
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 

 
ART. 14  GARANZIA PROVVISORIA 

 
A garanzia dell’adempimento degli obblighi derivanti dalla partecipazione alla gara e dalle 
dichiarazioni rese in sede di offerta, la Ditta concorrente è obbligata a presentare, una garanzia 
provvisoria, sotto forma di cauzione o fideiussione, a scelta dell’offerente per un importo pari al 
2% di quello posto a base di gara, e precisamente  

- dell’importo del lotto n. 1 (€ 2.185.000) se la ditta concorrente presenta offerta solo per il lotto 
n. 1 o per tutti e tre i lotti; 
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- dell’importo del lotto n. 2 (€ 1.311.000) se la ditta concorrente presenta offerta per il solo lotto 
n. 2 o anche per il lotto numero 3; 

- dell’importo del lotto n. 3 (€ 874.000) se la ditta concorrente presenta offerta per il solo lotto n. 
3; 

 
fatto salvo il beneficio di cui all’art. 93, comma 7, del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i., da 
segnalare in sede di compilazione del DGUE. 
 
La garanzia può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti (fermo restando il limite 
all’utilizzo del contante di cui all’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 21.11.2007, n. 231), con bonifico, 
in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di 
pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 
 
La garanzia fideiussoria dovrà rispondere alle caratteristiche di cui all’art. 93 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. a cui si rimanda anche per l’eventuale riconoscimento della riduzione 
dell’importo garantito. 
 
La garanzia deve: 
- prevedere quale beneficiario il Comune di Pordenone, 
- prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, di cui all’art. 1944 del codice civile, 
- prevedere la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile,  
- essere operativa entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, 
- avere validità per almeno 240 giorni dalla data di presentazione delle offerte; 
- essere corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione 
appaltante nel corso della procedura, per ulteriori 240 giorni, nel caso in cui al momento della 
sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione; 
- l'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche 
diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria 
per l'esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103, qualora l'offerente risultasse affidatario (ad 
esclusione si tratti di micro, piccole e medie imprese nonché ai RTI e consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente dalle predette imprese). 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto, dopo l'aggiudicazione, per fatto 
dell'affidatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
medesimo. La garanzia dovrà essere conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del 
Codice. 
 
Si precisa che in caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento di imprese la garanzia 
fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 
Nel caso di costituendi R.T.I./consorzi/G.E.I.E., la garanzia, a pena di esclusione, deve essere 
intestata a tutte le imprese che intendono raggrupparsi venendosi diversamente a configurare 
una carenza di garanzia per la stazione appaltante. Parimenti la riduzione della garanzia sarà 
possibile solo se per tutti i componenti del costituendo R.T.I./consorzio/G.E.I.E., ricorrano le 
condizioni di cui all’articolo 93 comma 7. 
 
Le coordinate bancarie per il versamento in numerario della cauzione provvisoria sono le 
seguenti: 
 
CREDIT AGRICOLE FRIULADRIA S.p.A.– P.zza XX Settembre, 2 – 33170 PORDENONE – 
c/c 406632/89 Codice IBAN IT08I0533612500000040663289. 
 
Le coordinate postali ”Servizio Tesoreria” per il versamento in numerario della cauzione 
provvisoria sono le seguenti: 
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BANCOPOSTA Posteitaliane S.p.A ccp. 12582599 intestato a Comune di Pordenone Servizio 
Tesoreria Codice IBAN IT55W0760112500000012582599.  
 
  
PAR. 4 - CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  
 

ART. 15   CRITERI  DI  AGGIUDICAZIONE 
 

La fornitura sarà aggiudicata mediante procedura aperta con il criterio del prezzo più basso ai 
sensi dell’art. 95 comma 3 lettera b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i  
 
Le offerte saranno sottoposte all’esame del Dirigente competente  il quale le esaminerà come 
di seguito indicato, attribuendo ad ogni singolo concorrente il punteggio sulla base dei criteri 
sotto indicati. 
 
 
OFFERTA ECONOMICA 
 
Il punteggio totale dell’offerta sarà costituito dalla somma degli sconti delle componenti della 
fornitura delle tipologie A, B, C, D di cui alla tabella 5 del presente capitolato moltiplicate per le 
rispettive percentuali di fornitura alla quale va detratto il volore derivato dalle percentuali di 
ricarico delle componenti E ed F della stessa tabella 5 moltiplicate per la rispettiva percentuale 
di fornitura. 
  
Si specifica che l’offerta dei concorrenti, per cia scun lotto , dovrà recare quindi 
l’indicazione: 
 
1) dello sconto percentuale che si intende praticare sui prezzi al pubblico fissati dall’AIFA (L. 
326/2003), IVA esclusa  sul prezzo di vendita al pubblico per ciascuna tipologia di prodotto A, 
B, C e D di cui alla tabella 5 (articolo 2 del presente capitolato) sulla composizione della 
fornitura; 
 
2) della percentuale di ricarico che si intende praticare sul prezzo di acquisto IVA esclusa del 
parafarmaco, del S.O.P. e dell’O.T.C. per ciascuna tipologia di prodotto E ed F di cui alla 
tabella 5 (articolo 2 del presente capitolato) sulla composizione della fornitura. 
 
Condizioni per poter accettare l’offerta: 
 
Per il LOTTO 1  

Lo sconto non potrà essere inferiore al: 
- 31% sul prezzo di vendita al pubblico per la tipologia di prodotto A e B di cui alla 

tabella 5 (articolo 2 del presente capitolato)  sulla composizione della fornitura;  
- 38 % sul prezzo di vendita al pubblico per la tipologia di prodotto C di cui alla 

tabella 5 sulla composizione della fornitura; 
- 65 % sul prezzo di vendita al pubblico per la tipologia di prodotto D di cui alla 

tabella 5 sulla composizione della fornitura; 
La percentuale di ricarico non potrà essere superiore al: 
- 7% per le tipologie di prodotto E e F di cui alla tabella 5 riportata all’articolo 2 del 

presente capitolato. 
 
Per il LOTTO 2   

Lo sconto non potrà essere inferiore al: 
- 30,5 % sul prezzo di vendita al pubblico per la tipologia di prodotto A e B di cui 

alla tabella 5 (articolo 2 del presente capitolato)  sulla composizione della 
fornitura;  
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- 37,5% sul prezzo di vendita al pubblico per la tipologia di prodotto C di cui alla 
tabella 5 sulla composizione della fornitura; 

- 60% sul prezzo di vendita al pubblico per la tipologia di prodotto D di cui alla 
tabella 5 sulla composizione della fornitura; 

La percentuale di ricarico non potrà essere superiore al: 
- 7% per le tipologie di prodotto E e F di cui alla tabella 5 riportata all’articolo 2 del 

presente capitolato. 
 
Per il LOTTO 3  

Lo sconto non potrà essere inferiore al: 
- 30,5 % sul prezzo di vendita al pubblico per la tipologia di prodotto A e B di cui 

alla tabella 5 (articolo 2 del presente capitolato)  sulla composizione della 
fornitura;  

- 36,5 %sul prezzo di vendita al pubblico per la tipologia di prodotto C di cui alla 
tabella 5 sulla composizione della fornitura; 

- 60% sul prezzo di vendita al pubblico per la tipologia di prodotto D di cui alla 
tabella 5 sulla composizione della fornitura; 

La percentuale di ricarico non potrà essere superiore all’: 
- 8% per le tipologie di prodotto E e F di cui alla tabella 5 riportata all’articolo 2 del 

presente capitolato. 
 
 
Ai fini dell’aggiudicazione, le percentuali di sconto/ricarico offerte per le tipologie di prodotto A, 
B, C, D avranno un peso proporzionale alla percentuale di fornitura indicata nella tabella 5 
schematizzato nella seguente formula:  
 

(sconto % A * 0,51) + (sconto % B * 0,14) + (sconto  % C * 0,08) + (sconto % D * 0,01)  
 
 
I prodotti della tipologia E ed F avranno un peso negativo proporzionale alla percentuale di 
fornitura indicata nella tabella 5 schematizzato nella seguente formula:  
 

(ricarico % E * 0,03) - (ricarico % F * 0,23) 
 
Formula complessiva per tutte le tipologie di prodotto A, B, C, D, E, F: 
 
(sconto % A * 0,51) + (sconto % B * 0,14) + (sconto  % C * 0,08) + (sconto % D * 0,01)  - 
(ricarico % E* 0,03) - (ricarico% F * 0,23) 
 
L’operatore economico che avrà formulato l’offerta complessivamente più conveniente, e cioè 
avrà ottenuto il valore più alto , per ciascun lotto, risulterà aggiudicatario di quel lotto.  
 
Il concorrente che presenta l'offerta per più lotti  e che risulterà aggiudicatario del lotto n. 
1 non può aggiudicarsi alcun altro lotto. La/e altr a/e offerta/e eventualmente presentate 
non sarà/anno considerata/e e verrà conservata/e si gillata/e agli atti di gara.  
 
Il concorrente che presenta l'offerta per più lotti  e che risulterà aggiudicatario del lotto n. 
2 non può aggiudicarsi il lotto n. 3, per cui l’off erta eventualmente presentata per 
quest’ultimo lotto  non sarà considerata e verrà co nservata sigillata agli atti di gara.  
 
A seguito della stipula del contratto, l’aggiudicatario di ciascun lotto, applicherà lo sconto 
proposto in sede di offerta alla fornitura di ogni specialità medicinale e, per parafarmaco, 
S.O.P. e O.T.C., applicherà il ricarico indicato in gara sul proprio prezzo di acquisto dei prodotti 
stessi. 
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Le Amministrazioni aggiudicatici avranno la facoltà di richiedere agli aggiudicatari, le fatture di 
acquisto ai fini della verifica a campione della correttezza del ricarico applicato.  

 
 
 
PAR. 5 . – DISPOSIZIONI IN ORDINE ALLA STIPULA DEL CONTRATTO 
 

ART. 16  CAUZIONE DEFINITIVA  E ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE  
 
Troverà applicazione l’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. Si precisa l’importo della cauzione 
definitiva sarà pari al 10% dell’importo del lotto di aggiudicazione. 
 

*** 
 
L’Amministrazione, ai sensi degli artt. 29 e 76 del Codice dei Contratti pubblici, provvede a 
comunicare ai Concorrenti l’esito dell’aggiudicazione definitiva. 
 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avverrà, ai sensi dell’articolo 81 “Banca dati nazionale dei contratti pubblici” del 
D.Lgs. 50/2016 e della Deliberazione ANAC n. 157 del 17.02.2016, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCPASS, se reso disponibile dall’Autorità. 
  
Coerentemente con quanto previsto dall’art. 76 del Codice e dalla Circolare della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri n. 1/2010, tutte le comunicazioni svolte nell’ambito del sistema 
AVCpass sono effettuate tramite PEC.  
Inoltre, come disposto dall’art. 21, comma 2, del D.Lgs. 82/2005 recante il Codice 
dell’Amministrazione Digitale e s.m.i., i documenti inseriti dagli operatori economici, devono 
essere firmati digitalmente, attraverso l’utilizzo di un certificato di firma digitale, in corso di 
validità, rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori. 
 
Qualora trattasi di concorrenti non stabiliti in Italia, l’Amministrazione si riserva di richiedere agli 
stessi, se del caso, di fornire i necessari documenti probatori e potrà altresì richiedere la 
cooperazione delle competenti autorità. 
L’esito negativo degli accertamenti e delle verifiche inerenti i requisiti richiesti per 
l’aggiudicazione dell’appalto comporterà la decadenza dall’aggiudicazione ed i conseguenti 
provvedimenti previsti dalle norme vigenti. 
L’aggiudicazione definitiva diverrà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
 
Ai sensi dell’art. 93  comma 9 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. la stazione appaltante, nell’atto con 
cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro 
confronti, allo svincolo della garanzia di cui all’art. 14 “Garanzia provvisoria” del presente 
capitolato, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 
 
La/e Impresa/e aggiudicataria/e, dovrà/anno provvedere entro e non oltre 10 giorni dalla data 
della richiesta dell’Ufficio Centrale Unica di Committenza a: 
  
1) presentare la garanzia definitiva con le modalità indicate all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. L’importo della garanzia sarà ridotto ricorrendo le previsioni dell’art. 93, comma 7, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
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2) presentare la dichiarazione di cui al D.P.C.M. 187/1991;  
 
3) presentare eventuale mandato collettivo speciale con rappresentanza, in originale o copia 
autentica; 
 
4) presentare altra eventuale documentazione richiesta. 
  
Decorso inutilmente il suddetto termine senza che l’aggiudicatario abbia presentato la 
documentazione richiesta o questa sia stata prodotta in modo incompleto, con atto dirigenziale 
potrà essere disposta la decadenza dell’aggiudicazione. 
 
Per le imprese che svolgono attività nei settori a maggior rischio di infiltrazione mafiosa, 
individuate dall'art. 1, comma 53 della L. 190/2012 e s.m.i., la stipulazione di contratti di appalto 
e l'autorizzazione dei subappalti è subordinata, ai sensi della predetta norma, all'iscrizione delle 
ditte nelle “white lists” istituite presso le Prefetture. 
 

 
ART. 17  STIPULAZIONE  E SPESE CONTRATTUALI  

 
Faranno parte del contratto, che si perfezionerà mediante sottoscrizione di scrittura privata in 
forma digitale, nei termini che saranno tempestivamente indicati dal Servizio Centrale Unica di 
Committenza, la documentazione di gara e l’offerta dell’aggiudicatario, che anche se non 
materialmente allegate allo stesso ne costituiranno parte integrante.  
 
Potrà trovare applicazione l’art. 32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  
 

Tutte le spese imposte e tasse inerenti e conseguenti al contratto sono a totale carico 
dell’Impresa aggiudicataria, che si stimano in € 80,00. 
 
A mente dell’art. 36, comma 9 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e del Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti del 02 dicembre 2016 (GU n. 20 del 25.01.2017) le ditte 
aggiudicatarie dovranno rimborsare alla stazione appaltante le spese per le pubblicazioni 
obbligatorie degli avvisi e dei bandi di gara (ammontanti indicativamente ad € 4.500,00), 
suddivisi in proporzione al valore dei lotti assegnati. 

Sarà cura dell’amministrazione comunicare prontamente alla ditta aggiudicataria l’importo 
dovuto e le modalità di rimborso. 
 
 
 
PAR. 6 – DISPOSIZIONI IN ORDINE ALL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 
ART.  18  ESECUZIONE DEL CONTRATTO E OBBLIGHI  RELATIVI  ALLA  TRACCIABILITA’  

DEI FLUSSI FINANZIARI 
 

L’esecuzione del contratto e la relativa contabilità sono regolate dagli articoli dal n. 297 al n. 
325, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i., in quanto applicabili. 
 

*** 
L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
legge n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i. impegnandosi ad utilizzare, per le movimentazioni 
finanziarie relative al presente appalto, uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche 
non in via esclusiva, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.P.A. 
L’aggiudicatario si obbliga, inoltre, ad inserire nei contratti con i propri subappaltatori o 
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subcontraenti, a pena di nullità assoluta del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, 
una apposita clausola con la quale ciascuna parte assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari sopra citati. 
L’aggiudicatario si obbliga, altresì, a comunicare gli estremi identificativi di tali conti correnti alla 
stazione appaltante entro gg. 7 dalla loro accensione, o nel caso di conti correnti già esistenti, 
dalla loro prima utilizzazione, unitamente alla generalità e al codice fiscale dei soggetti delegati 
ad operare su di essi e ad effettuare tutti i movimenti finanziari tramite bonifico bancario o 
postale, fatte salve le deroghe previste dalla L. 136/2010 e s.m.i. L’aggiudicatario è tenuto 
altresì a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 
L’aggiudicatario si impegna, infine, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante 
ed alla Prefettura competente della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente). 
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
 

  
ART.  19 SUBAPPALTO  E CESSIONE DEL CONTRATTO 

 
Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i. con particolare 
attenzione a quanto previsto dal comma 6, del citato art. 
 
Il concorrente dovrà indicare nel DGUE la/e tipologia/e delle lavorazioni e delle prestazioni che 
intende concedere in subappalto, nonché la terna dei subappaltatori. In ogni caso il valore 
complessivo subappaltabile non potrà eccedere la quota del 30 percento del contratto. 
 
Per le modifiche del contratto durante il periodo di efficacia troveranno applicazione le 
disposizioni dell’art. 106 del codice dei contratti. 
   
E’ vietata la cessione anche parziale del contratto fatti salvi i casi di cessione di azienda e atti 
di trasformazione, fusione e scissione di impresa per i quali si applicano le disposizione di cui 
all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
 

ART. 20  CONTROLLI E PENALI 
 
Le Amministrazioni contraenti si riservano la più ampia facoltà di procedere, in qualsiasi 
momento, all’effettuazione di verifiche e controlli sulla regolare esecuzione della fornitura 
oggetto della presente procedura.   
 
Ogniqualvolta si verificassero inadempienze o irregolarità nell’espletamento della fornitura o 
nell’adempimento degli oneri posti a carico del soggetto aggiudicatario, tali da non determinare 
la risoluzione del contratto e che non siano dovute a causa di forza maggiore, 
l’Amministrazione invierà all’Impresa aggiudicataria formale contestazione, indicante 
l’ammontare della penale che si intende applicare, assegnando un congruo tempo per poter 
presentare eventuali controdeduzioni. 
Qualora le predette controdeduzioni non siano ritenute idonee, del tutto o in parte, o qualora, a 
seguito di formali prescrizioni trasmesse all’Impresa alle quali la stessa non si uniformi entro il 
termine stabilito, l’Amministrazione procederà all’applicazione della penale, eventualmente 
rideterminata. 
L’importo delle penali  sarà calcolato in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per 
mille dell’ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze 
legate al ritardo e non possono superare il 10% dell’ammontare netto contrattuale. In caso di  
superamento di tale limite potrà essere disposta la risoluzione del contratto per grave 
inadempimento. 
Le penali potranno riscosse anche avvalendosi della garanzia definitiva, che in tal caso dovrà 
essere reintegrata entro 30 gg., nel rispetto delle previsioni dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 
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ART. 21  PAGAMENTI 

 
Agli effetti della fatturazione il prezzo applicato sarà quello vigente alla data di ogni singolo 
ordine per ogni singola farmacia. 
La fatturazione dei farmaci veterinari e delle sostanze stupefacenti dovrà sempre essere 
effettuata separatamente dagli altri prodotti forniti. 
Il pagamento delle fatture sarà effettuato da ogni singola farmacia. 
Il codice univoco di ciascun ufficio pagatore, necessario alla fattura elettronica, sarà 
comunicato al’aggiudicatario da ciascun Ente aderente. 
Le forniture saranno verificate, per la regolarità dell’esecuzione, in base alla normativa vigente.  
Gli ordini di pagamento relativi alle forniture saranno disposti entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento delle fatture (facendo fede la data riportata sul timbro di arrivo alla Farmacia o altra 
forma opportuna concordata con il direttore della farmacia), previa acquisizione del documento 
unico di regolarità contributiva (DURC), che non evidenzi irregolarità. Il pagamento avverrà  
secondo modalità da concordare con la ditta aggiudicataria nell'ambito di quelle previste dalla 
legge. 
Le fatture, pertanto, dovranno essere intestate ad ogni singola farmacia Comunale ed inviate 
alla medesima. 
Ai sensi comma 5 bis dell’art. 30 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. su ogni pagamento verrà operata 
una ritenuta nella misura dello 0,5% sull’importo netto da fatturare. Le ritenute possono essere 
svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della stazione 
appaltante dell’attestazione di regolare esecuzione (o certificato di verifica di conformità), 
previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva, che non evidenzi irregolarità. 
Le fatture dovranno: 
a) essere intestate a ciascuna delle farmacie comunali; 
b) indicare tutti i dati relativi al pagamento (numero conto corrente bancario dedicato e codice 
IBAN, numero conto corrente postale dedicato); 
c) riportare il codice CIG relativo alla fornitura;  
d) indicare l’importo complessivo del fatturato decurtato della percentuale dello 0,5% di cui al 
capoverso precedente; 
e) indicare l’applicazione delle disposizioni dell'art. 17-ter del DPR 26 ottobre 1972, n. 633 
(scissione dei pagamenti - split payment), e se del caso, dell’art. 17 del DPR 26 ottobre 1972, 
n. 633 (inversione contabile – reverse charge).  
 
Si precisa che, in mancanza dei suddetti elementi le fatture saranno restituite al mittente. 
La Stazione Appaltante potrà richiedere alla Ditta aggiudicataria ogni documento utile alla 
verifica delle posizioni contributive degli operatori impiegati nell’esecuzione dell’appalto. 
In caso di ritardati pagamenti da parte del Comune - salvo giustificati motivi - saranno 
riconosciuti interessi moratori in misura di legge per tutta la durata del contratto. 
 
 

 
 PAR. 7 – ESTINZIONE E MODIFICAZIONE DEL RAPPORTO CO NTRATTUALE 
 

ART. 22  RECESSO DELLA STAZIONE APPALTANTE  
 
Ai sensi e con le modalità previste dall’art. 21-sexies della Legge n. 241/1990 e s.m.i. 
l’Amministrazione ha il diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualunque tempo, 
secondo le disposizioni di legge. Troverà altresì applicazione l’art. 109 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 
 
La Stazione appaltante ha diritto di recesso dal contratto, in tutto o in parte, unilateralmente e 
senza preavviso, per giusta causa.  
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E’ facoltà dell’Amministrazione procedente recedere dal contratto stipulato in qualsiasi 
momento prima della scadenza convenuta per sopravvenuti vincoli normativi, per sopravvenute 
ragioni di pubblico interesse, per intervenuta adozione di diversi accorgimenti organizzativi 
ovvero per altre rilevanti motivazioni, mediante comunicazione scritta da portarsi a conoscenza 
della ditta aggiudicataria, anche via PEC con un preavviso di 30 (trenta) giorni; In tali casi 
l’appaltatore ha diritto al pagamento dei servizi resi, purché correttamente eseguiti, secondo le 
condizioni ed il corrispettivo previsti nel contratto, rinunciando espressamente, ora per allora, a 
qualsiasi eventuale ulteriore pretesa, anche risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso, 
indennizzo o rimborso. 
 
 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 13, del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95 “Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” (convertito in legge 
135/2012), la Stazione appaltante ha diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa 
formale comunicazione all’appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo 
pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, 
nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i 
parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. successivamente alla stipula del 
predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l’appaltatore non 
acconsenta ad una modifica, proposta da Consip S.p.A., delle condizioni economiche tale da 
rispettare il limite di cui all’articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999 n. 488. 
 
 

ART. 23  RECESSO ANTICIPATO  DA PARTE DELLA  DITTA AGGIUDICATARIA  
 

In caso di recesso dal contratto da parte della ditta aggiudicataria, non giustificato da cause di 
forza maggiore, l’Amministrazione comunale di Pordenone quantificherà e richiederà i danni e 
le spese da rifondere al Comune capofila che provvederà a ripartirle tra i Comuni aderenti. In 
ogni caso, resta salva la facoltà dell'Ente di esperire tutte le azioni a tutela dei propri interessi.  
 
 
 
PAR. 8 – DISPOSIZIONI VARIE  
 

ART. 24  DISPOSIZIONI ANTICORRUZIONE E ANTIMAFIA 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del codice di comportamento dei pubblici dipendenti approvato 
con D.P.R. 62/2013, e del Codice di Comportamento aziendale del Comune di Pordenone e 
Regolamento per lo svolgimento dell'attività extra lavorativa dei dipendenti approvato con 
deliberazione giuntale n. 51/2014, gli obblighi di condotta contenuti negli stessi sono estesi, per 
quanto, compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o 
incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione  
delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. 
La violazione dei predetti obblighi potrà configurare causa di risoluzione del contratto. 
  
Inoltre ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001, comma 16 ter): “I dipendenti che, negli ultimi tre 
anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con 
le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” 
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Ai sensi dell'art. 1, comma 52, della L. n. 190 del 2012, l'amministrazione, se del caso,  
verificherà, prima della stipula del contratto o dell'autorizzazione del subappalto, l'iscrizione 
della ditta aggiudicataria o del subappaltatore a ciò tenuti nelle c.d. “white lists” della Prefettura 
di competenza. 
 
 

ART. 25  ACCESSO AGLI  ATTI DI GARA 
L’accesso agli atti della presente procedura di gara è disciplinato dagli artt. 22 e ss. della L. 
241/1990 e s.m.i, dal relativo regolamento (DPR 184/2006 e s.m.i.) nonché dagli artt. 29, 53 e 
76 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
  
 

ART. 26 TRATTAMENTO DEI DATI RISERVATI 
L’espletamento della presente procedura implica necessariamente il trattamento di dati 
personali.  Tale operazione ed il suo oggetto sono definiti dal Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e successive modificazioni e integrazioni.  
Titolare del trattamento è il Comune di Pordenone. Responsabile del trattamento dei dati è il 
Dirigente competente per la presente procedura di gara.  
Le informazioni acquisite mediante la documentazione prodotta dai concorrenti verranno 
utilizzate, sia con mezzi informatici che cartacei, esclusivamente per la gestione della presente 
procedura e degli eventuali procedimenti connessi.  
Gli elementi conoscitivi acquisiti potranno essere comunicati ad altre Pubbliche Amministrazioni 
interessate e non saranno forniti a terzi salvo l’eventuale esercizio del diritto di accesso.  
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio per lo svolgimento delle procedure di gara e la 
sottoscrizione degli atti necessari alla partecipazione alla stessa ne autorizza l’utilizzo come 
sopra meglio specificato.  
Gli interessati godranno delle tutele di cui all’articolo 7 del succitato decreto legislativo. 

 
I dati inerenti i soggetti fruitori dei servizi/forniture oggetto dell’Appalto sono individuati come 
“dati personali” ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 e s.m.i. e sono pertanto soggetti alla 
disciplina di tutela definita dallo stesso decreto. 
I dati acquisiti non potranno essere riprodotti né resi noti in alcuna forma o modalità se non per 
le finalità strettamente connesse all'esecuzione dei servizi/forniture. 

 
 

ART.  27  FORO COMPETENTE 
 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in merito all’interpretazione, applicazione ed 
esecuzione del contratto di appalto e per le quali non sia possibile addivenire ad un accordo 
bonario, viene dichiarato competente il Foro di Pordenone. E’ esclusa la competenza arbitrale. 
 

  
ART. 28  NORMATIVA APPLICABILE 

 
La presente procedura è disciplinata dalle disposizioni del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., dalle linee 
guida e dagli atti di indirizzo dell’Anac e dalle disposizioni normative richiamate negli atti di gara 
e nei relativi allegati. Per quanto non espressamente previsto si rinvia al Codice Civile, alle 
Leggi e ai regolamenti vigenti in materia che, anche se non espressamente citati, si intendono 
qui integralmente richiamati. 
 
 

ART. 29  COMUNICAZIONI 
 

Le comunicazioni inerenti le operazioni di gara, successive al termine di presentazione 
dell’offerta, nonché le successive fasi di affidamento, stipula e gestione del contratto, sono a 
tutti gli effetti valide ed efficaci anche se intercorse tramite casella di posta elettronica certificata 
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(PEC) o tramite FAX (in tal caso farà fede la data di inoltro del fax) agli indirizzi/recapiti 
autorizzati in sede di offerta. L’indirizzo di posta elettronica certificata del Comune è il 
seguente: comune.pordenone@certgov.fvg.it 
  

 
ART.  30  ALTRE  INFORMAZIONI 

 
Eventuali chiarimenti in merito agli aspetti amministrativi o tecnici della gara possono essere 
richiesti unicamente a mezzo e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica: 
ufficio.gare@comune.pordenone.it 
 
Le richieste di chiarimenti devono pervenire entro e non oltre il sesto giorno lavorativo 
antecedente la data prevista nel bando di gara per la presentazione dell’offerta. 
L’Amministrazione provvederà, entro e non oltre il termine di cinque giorni lavorativi, a fornire 
risposta alle richieste di chiarimento pervenute. I chiarimenti, con i relativi quesiti sottoposti e 
senza alcun riferimento all’identità dei richiedenti, verranno pubblicati in formato elettronico sul 
sito:  http://www.comune.pordenone.it/comune/albo/bandi.  
Della pubblicazione verrà data notizia via fax o e-mail ai recapiti forniti dai concorrenti nella 
relativa richiesta. L’Amministrazione Comunale si riserva di rispondere ai quesiti pervenuti 
successivamente al termine di cui sopra, rispettando le predette modalità di comunicazione. 
 
Per ogni informazione in merito alla procedura di gara, può essere consultato il sito web del 
Comune di Pordenone www.comune.pordenone.it.  
  
Si ricorda che tutte le comunicazioni svolte nell’ambito del sistema AVCPass si possono 
effettuare solo tramite PEC. E’ pertanto necessario che il concorrente abbia e mantenga una 
casella di PEC (posta elettronica certificata) attiva.  
Per qualsiasi altra informazione inerente tale sistema di verifica, o per farsi guidare negli 
adempimenti da svolgere, si invita a collegarsi al portale web 
http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi o a contattare il call center sotto indicato.  
Si possono anche consultare le domande più frequenti (FAQ), all’indirizzo 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/MenuServizio/FAQ.  
Il servizio di Contact Center dell’Autorità è attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 
18.00, al numero verde gratuito 800-896936. 
 
 
Allegati: 

• Relazione progettuale 
• Allegato 1) DGUE 
• Offerta economica lotto 1 
• Offerta economica lotto 2 
• Offerta economica lotto 3 
• Circolare 18 luglio 2016 n. 3 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

 
  
 
Pordenone, febbraio 2018       
      
       IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
                Dott.ssa Sabrina Paolatto 
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